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Valutare 

Misurazione 

Misurare è quantificare, 

attribuire un punteggio 

secondo certi parametri 

L’oggetto della 

misurazione è l’obiettivo 

che lo studente deve 

raggiungere 

Valutazione 

Valutare è attribuire un valore 

secondo criteri di giudizio, è, 

cioè, una connotazione nel 

campo del giudizio 

La valutazione è un giudizio 

che parte dalla misura 

dell’apprendimento. Riguarda 

la persona dello studente, ne 

analizza la storia, il progresso 

nel percorso di apprendimento 



«…, la misurazione nasce dalla 

valutazione e nella valutazione 

confluisce» (Visalberghi, 1955). 



E Invalsi? 

Le prove INVALSI hanno lo scopo principale di 

MISURARE i livelli di apprendimento raggiunti 

dagli studenti italiani relativamente ad alcuni aspetti 

di base di due ambiti fondamentali: italiano e 

matematica 

Gli ambiti oggetto di misurazione delle prove 

INVALSI non esauriscono di certo i saperi e le 

competenze prodotte dalla scuola. 

 

NON VALUTARE! 



VALUTAZIONE 

Per migliorare 

occorre conoscere la 

situazione:  

occorre misurare e 

“valutare” 



 
 

VALUTAZIONE 
 
 
 

MIGLIORAMENTO 



Da … a  

Come preparare 

i ragazzi alle 

prove Invalsi 

 

Come usare le 

prove Invalsi 

per migliorare i 

risultati del 

nostro lavoro 

 



Indicazioni Nazionali, 2012, Matematica 





Questioni di … 

“UGUAGLIANZE” 



Invalsi L02 2016 

Processo 

Acquisire 

progressivamente forme 

tipiche del pensiero 

matematico (congetturare, 

argomentare, verificare, 

definire, generalizzare,...). 

Indicazioni 

1. Traguardi IN - TP-VII Legge e comprende testi 

che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

2. Obiettivi IN - Ob3-03 Eseguire mentalmente 

semplici operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di calcolo. 



Invalsi L02 2016 





Alcuni anni or sono … 

Allenamento pesi 
  

Gigi si sta allenando al sollevamento pesi usando dei cilindri di 
metallo.  
Per non farsi male, il peso totale dei cilindri a  destra  deve 
essere uguale al peso totale dei cilindri a sinistra. 
 
 
 
  

  
 
 
 

1. Quanto pesa il quarto disco? 
  

A.      15 

B.      20 

C.      25 

  
2.        Quanto solleva in tutto?        …..……… 

Proposta di un autore Invalsi 



Modifiche del gruppo di livello L02  

Gigi si allena al sollevamento 
pesi.   

Il peso dei due cilindri a sinistra  deve essere uguale 
al peso dei due cilindri a destra. 
Su uno dei cilindri manca il peso in chili.  
 
a. Qual è questo peso?  

A. □ 45 chili 

B. □ 30 chili 

C. □ 25 chili 

b. Quanto solleva in tutto?             
 

Risposta:  …..……… chili 



Cosa è cambiato? 

Autore Invalsi 

Gigi si sta allenando al sollevamento 

pesi usando dei cilindri di metallo. 

 

 

 

 

Per non farsi male, il peso totale dei 

cilindri a  destra  deve essere uguale al 

peso totale dei cilindri a sinistra. 

 

 

Gruppo di livello L02 

Gigi si allena al sollevamento pesi. 

 

 

 

 

Il peso dei due cilindri a sinistra  

deve essere uguale al peso dei due 

cilindri a destra. 

Su uno dei cilindri manca il peso in 

chili. 

 



Cosa è cambiato? 

Autore Invalsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo di livello L02 

 

 

 

 

 

 
a. Qual è questo peso?  

A. □ 45 chili 

B. □ 30 chili 

C. □ 25 chili 

b. Quanto solleva in tutto?             
 

Risposta:  …..……… chili 

1. Quanto pesa il quarto disco? 
  

A.      15 

B.      20 

C.      25 

  
2.        Quanto solleva in tutto?        …..……… 



Risultati pretest  Gigi si allena al sollevamento pesi.   
 

 

 

 

 

Il peso dei due cilindri a sinistra  
deve essere uguale al peso dei due 
cilindri a destra. 
Su uno dei cilindri manca il peso in 
chili.  
 
a. Qual è questo peso?  

A. □    45 chili 

B. □    30 chili 

C. □     25 chili 

Risposta scelta 

(a) 

% 

A (45) 23,45 

B (30) 22,15 

C (25) 50,16 

Mancante 4,23 

b. Quanto solleva in tutto?             
 

Risposta:  …..……… chili 

Risposta (b) % 

corretta 24,43 

errata 65,80 

mancante 9,77 



Risultati pretest 



Altra proposta del gruppo di livello L02  

Osserva: 
15 + 30 =                + 20 

 
Quale numero nasconde la macchia? 
A. □ 45 
B. □ 30 
C. □ 25 

• Stessa 

uguaglianza 

• Ricerca della 

stessa incognita 

• … ma nessun 

contesto 

 



Risultati pretest 

Risposta scelta % 

A (45) 74,69 

B (30) 6,56 

C (25) 12,5 

Mancante 6,25 

Osserva: 
15 + 30 =            + 20 

Quale numero nasconde la 
macchia? 

A. □ 45 

B. □ 30 

C. □ 25 





Per esempio L02 2010 

Risposte % 

A 17,6 

B 26,8 

C 50,1 

Mancante 

o non 

valida 

5,5 



Per esempio L02 2011 

Risposte % 

A 21,1 

B 56,7 

C 18,2 

Mancante o 

non valida 
4 



Per esempio L02 -2014 

Risposte % 

A 33,7 

B 13,1 

C 50,5 

Mancante 

o non 

valida 

2,7 



Per esempio L02 - 2015 

Risposte % 

A 11,9 

B 57 

C 23,7 

Mancante 

o non 

valida 

7,4 





Generalmente Il segno = nella scuola primaria 

è presentato come segno legato a una qualche 

operazione 

viene messo al termine dell’operazione, a destra del 

quale va il risultato 

assume il significato di “FA” 

diventa un segno conclusivo di un processo 



9 = 7+ 2 

È scritto alla 

rovescia! Non puoi 

dire 9 fa 7+ 2. 

Devi scrivere 

all’incontrario       

7 + 2 = 9 

9 = ……. + 2 

Lì, ci devi 

mettere il 9, 

perché solo 

9 è uguale 

a 9! 

Interventi di alunni di una classe seconda, 2014 



Il segno = 

Si viene così a creare un OSTACOLO 

DIDATTICO, difficile poi da superare 

Si crea e si rafforza un MISCONCETTO 



Anche con il contributo di libri di testo …  



Significato RELAZIONALE di = 

= è un’entità matematica autonoma 

È un concetto matematico rappresentato da 

un segno 

Segno che indica una RELAZIONE DI 

EQUIVALENZA 

DA PROCESSO A OGGETTO 



Didattica appropriata 

Dialettica continua tra processo e oggetto 

“ … nel caso dell’uguaglianza, gli studenti devono essere 

progressivamente indotti ad un’analisi del concetto che si 

sviluppi dalla concezione di strumento a quella di 

oggetto, collocata ad esempio tra la Scuola Primaria e la 

Secondaria di I grado. Ciò eviterà una frattura tra la 

prospettiva dell’insegnante che intende l’uguaglianza come 

relazione binaria di equivalenza e quella dello studente che la 

vede soltanto come un indicatore procedurale orientato”.                  

G. T. Bagni 

 



Questioni di …  

“AREE” 



Superficie e area 

La SUPERFICIE è una regione 
bidimensionale di uno spazio piano 
ben definito.  
 insieme di punti di una regione 
bidimensionale 
 
L’AREA, invece, è la misura 
dell’estensione di una regione 
bidimensionale di uno spazio, ovvero 
la misura dell’estensione di una 
superficie. 
 valore numerico associato a una 
superficie 



Invalsi L05 2013 



invalsi L05 2013 Ambito 

SPAZIO E FIGURE 

Indicazioni 

1. Traguardi IN - Descrive, 

denomina e classifica figure 

in base a caratteristiche 

geometriche, ne determina 

misure, progetta e costruisce 

modelli concreti di vario tipo. 

2. Obiettivi IN - Riconoscere 

figure ruotate, traslate e 

riflesse. 

3. Obiettivi IN - Determinare 

l’area di rettangoli e triangoli 

e di altre figure per 

scomposizione o utilizzando 

le più comuni formule. 





Numero dei 

rispondenti : 

numero di alunni 

sottoposti al test. 

Indice di discriminatività: esprime 

quanto la domanda sia in grado di 

distinguere fra gli alunni più abili e quelli 

meno abili;  dovrebbe essere > 0.30. 

Indice di difficoltà: esprime la 

difficoltà della domanda in relazione 

a tutte le altre domande del test; ha 

generalmente un valore compreso 

fra – 2 e + 2, in ordine crescente di 

difficoltà. FIT (Weighted MNSQ): 

esprime quanto i dati 

effettivamente rilevati su un 

item siano aderenti al modello 

complessivo determinato sui 

dati dell’intero test; dovrebbe 

avere un valore compreso fra 

0.9 e 1.1. 

Punto biseriale (Pt bis): Correlazione tra la 

probabilità di scegliere una data opzione 

e l’abilità complessiva del rispondente; dovrebbe 

essere >0 per la risposta corretta e <0 per tutte le 

altre opzioni; un valore positivo su una risposta 

errata indica che anche alunni con un livello di 

abilità elevato scelgono quella opzione errata. 

Significatività 

della 

correlazione 

puntobiseriale 

(p): dovrebbe 

essere < 0.05 

Abilità media (PV1Avg:1): 

abilità media degli studenti 

che scelgono quell’opzione 

di risposta 





Come nasceva questa domanda?  

TRAPEZI E QUADRATO 

Da un cartoncino rettangolare vengono ritagliati 
quattro trapezi come quello disegnato.  
 

 
                                                                                                                                          

1. Quanto misura, in cm2, l’area del quadrato di 
cartoncino che rimane? _____________________ 

 
2. Descrivi il procedimento che hai seguito 

 

 1 cm2 

Proposta 

di un 

autore 

Invalsi 



Pretest versione A 

Da un cartoncino rettangolare vengono ritagliati quattro 
trapezi come quello disegnato. 

a.  Quanto misura, in centimetri quadrati, l’area del 
quadrato di cartoncino che rimane? 

Risposta: ………………………… 

1 cm2 

b. Scrivi come hai fatto per trovare la risposta 



Risultati pretest A 

Risposta corretta (a) 3,02% 

Risposta errata 68,26% 

Mancanti 28,02% 

Risposta corretta (b) 3,53% 

Risposta errata 63,22% 

Mancanti 33,25% 



Risultati pretest 
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Pretest versione B 
Da un cartoncino rettangolare vengono ritagliati quattro 
trapezi come quelli disegnati in grigio nella figura A.  

a.  Quanto misura, in centimetri quadrati, l’area del 
quadrato di cartoncino che rimane? Per rispondere aiutati 
con i disegni della figura B 
Risposta: ………………………… 

1 cm2 

b. Scrivi il procedimento che hai seguito. 



Risultati pretest B 

Risposta corretta (a) 2,16% 

Risposta errata 74,66% 

Mancanti 23,18% 

Risposta corretta (b) 4,58% 

Risposta errata 66,04% 

Mancanti 29,38% 



Risultati pretest B 
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Secondo voi i 

bambini come 

potrebbero risolvere 

questo problema? 
 

LABORATORIO 



1. Scomporre il quadrato bianco in due triangoli, calcolare l’area 
di uno di essi e moltiplicare poi per due.  

2. Calcolato l’area della superficie bianca moltiplicando le 
diagonali del quadrato tra loro e dividendo il risultato per due 
[D x D : 2] 

3. Conteggio  di quadretti della figura sommando gli interi ai 
mezzi 

4. Conteggio  di quadretti  con verifica che il risultato ottenuto 
fosse giusto, ha calcolato anche l’area mediante le diagonali [D 
x D : 2] 

5. Scomposizione del quadrato in quattro triangoli, conteggio di 
quadretti di un singolo triangolo per poi moltiplicare per 4. 

6. Area del quadrato bianco “per sottrazione”, ovvero calcolare 
l’area del rettangolo esterno, poi l’area di un trapezio, 
moltiplicarla per 4 (ottenendo così l’area della superficie grigia) 
e sottraendo tale risultato dall’area del rettangolo esterno. 

7. ... 

 









Soluzione di Arianna 

Io so che il quadrato è anche un rombo, 

allora posso fare l’area del rombo e trovo 

anche l’area del quadrato. 

(D x D):2 

(8 x 8): 2 = 32  

Sapere 

teorico 

Applicazione CONSAPEVOLE di 

formule 



Aya 

Uguaglianze! 



Francesca 



LUCA 

Io ho pensato la figura in modo 

che i vertici del quadrato tocchino i 

lati, per pensare questo, nella 

mente, ho tolto le due file di 

quadretti a destra e a sinistra. 

Dopo aver fatto questo ho 

calcolato l’area del quadrato che 

ho ottenuto e l’ho divisa in due 

perché se sommo i triangoli che 

rimangono nell’area grigia 

formano lo stesso quadrato. 



FIGURALE e CONCETTUALE  

I concetti geometrici “elementari”, presentano una 

duplice natura: concettuale e figurale.  

Componente concettuale riguarda la 

, che caratterizza una classe di 

oggetti o di fatti in base a proprietà comuni, frutto del processo 

di astrazione; 

Componente figurale invece si riferisce alle immagini 

come rappresentazioni sensoriali degli oggetti, espresse 

dalla rappresentazione grafica e che riflettono la loro 

provenienza d’origine: lo spazio reale. (Fishbein, 1992) 

 



“Registri” 

Il discorso geometrico si sviluppa principalmente 

sull’interazione coordinata di differenti registri, il 

figurativo e il discorsivo-testuale, quest’ultimo 

comprendente anche il linguaggio simbolico, ed 

importante per tale interazione è il ruolo implicato 

dalla percezione (capacità di leggere ed 

interpretare rappresentazioni grafiche) e dalla 

visualizzazione (capacità di rappresentare 

visivamente concetti, fatti geometrici o l’elaborazione 

di percezioni).                  C. Laborde,1988 

 



Passaggio di registri 



AREA 

Spaziare tra 

concetti … 

“Frazionare” 



CHIARA 



SNV L5 - 2014 





Oplà! 





AREA 

Evoluzione dei 

concetti 



Un esempio di verticalità nelle prove 

Invalsi 



70 

L’allievo deve eseguire un 

percorso seguendo le frecce 

direzionali e fare tanti passi 

quanti ne indica il numero. In 

questa prova entrano in gioco 

sia l’ambito geometrico che 

quello della misura. 

Le eventuali risposte errate 

possono riguardare un errato 

disegno del percorso e di 

conseguenza una errata scelta 

della forma. Risposte errate 

possono anche riguardare la 

non conoscenza delle figure 

piane citate. 



Rete AVIMES - Torino 71 

1 81% 

2 57,5% 

3 50,5% 

4 76,4% 

Lo studente deve confrontare 

aree di poligoni rappresentate 

con un reticolato quadrettato. E’ 

il significato di area come misura 

della superficie di un poligono. 

 

Item 1 e 2 → il confronto può 

avvenire per conteggio diretto dei 

quadrettini. 

Item 3 e 4 →  il confronto 

richiede la manipolazione delle 

figure. 



Rete AVIMES - Torino 72 



SNV 2011 – 5 primaria 

Risposta corretta 10 cm2 per 

entrambi i poligoni. 

Per il poligono A è sufficiente 

contare i quadretti tenendo conto 

che due mezzi quadretti ne 

formano uno intero; per il 

poligono B si può calcolare l’area 

del triangolo oppure contare i 

quadretti del rettangolo di area 

doppia e dividere per due. 

Si tratta di determinare l’area di 

figure per scomposizione. 

COMPITO 

Saper misurare l’area di 

figure irregolari utilizzando 

griglie o scomposizioni 

Mancata 

risposta 

errata corretta 

D16a 2,4 36.2 61,4 

D16b 2.7 59,7 37,6 



74 

a 37,7% 

b 39% 

c 29,3% 

d 47,5% 

Lo studente deve stimare e confrontare 

aree di poligoni disegnati su una griglia 

quadrettata. 



Lo studente deve 

stimare l’area di una 

figura non regolare su 

una griglia quadrettata. 

L'area è sicuramente 

maggiore di 13, infatti la 

figura ricopre 

completamente 7 

quadretti, e altri 12 per 

più della metà, quindi la 

sua area è maggiore di 

7 + 12/2 = 13. 



Rete AVIMES - Torino 76 

OCSE PISA   2° ANNO 
SUPERIORI 



Risposta di uno studente  

Area= 16.635.000  

In primo luogo ho ricoperto questa 

isola con triangoli e rettangoli, poi 

ho calcolato l’area di tutti e l’ho 

sommate. Ho trovato un metodo più 

semplice, perché quest’isola sembra 

un po’ un cerchio, quindi bastava 

disegnarci attorno un cerchio e 

calcolare l’area, perché bisognava 

fare solo una stima, il problema è 

che non mi ricordavo come si faceva 

l’area del cerchio e quindi ho 

lasciato stare. 

Da “ Valutare per gestire la scuola” a cura di 
Scheerens, Mosca, Bolletta 



AREA 

“Argomentare” 

concetti 







Area 

[RI]UTILIZZARE  

i fascicoli in classe 



I risultati delle 

valutazioni esterne 

possono essere 

utilizzati 

Per acquisire 

consapevolezza 

delle 

caratteristiche 

del nostro 

insegnamento 

Per intervenire 
sui processi di 
apprendimento 
dei nostri allievi 

Per … 















"…ho somministrato la prova* a 16 bambini e solo uno è riuscito a 
rispondere in modo esatto e ad argomentare in modo corretto ed 
esauriente… sento però che devo abituare i miei alunni a questo modo di 
lavorare.” 
* Prova AVIMES 

 
 

Questa riflessione testimonia un modo di intendere il processo di 
valutazione di un percorso didattico che mette al centro le scelte 
dell'insegnante, e che utilizza l'osservazione dei comportamenti 
degli allievi non per dare giudizi su di loro, ma per controllare 
l'efficacia di tali scelte, e quindi eventualmente per modificarle. 
Inoltre testimonia un approccio positivo alle difficoltà 
evidenziate dagli allievi: non una rinuncia a fare richieste 
impegnative, magari in nome di una malintesa volontà di 'aiutare' 
i bambini evitando loro qualsiasi ostacolo, ma la consapevolezza 
della necessità di un lavoro lungo, paziente, determinato. 

Rosetta Zan, introduzione a “Porsi e risolvere problemi” – Avimes 2011 

La voce degli insegnanti 



http://www.gestinv.it/  

“GESTINV”, GUIDE ALLA LETTURA, QUADERNI ... strumenti per la 
didattica 

http://www.gestinv.it/





